




La scala dell’informazione va
dal “tacere la diagnosi” alla
“solidarietà nella verità della
situazione.” Il malato decide,
dove ci si deve fermare su
questa scala. Un terapia senza
consenso informato significa
una lesione personale, però
contro la propria volontà
nessuno deve essere informato.

diagnosi

causalità

prognosi

terapia

conseguenze per la vita

scala dell’ informazione



communicazione

● empatia e un clima cordiale
● autenticità e autocritica
● capacità verbale e nonverbale
● conoscenze dei fatti e delle situazioni
● conoscenza umana
● formazione colta 
● fantasia
● considerazione del contesto culturale della lingua

Wolfgang Amadeus Mozart, 
Sinfonia concertante, Andante, Cadenza (KV 364)



La fanciulla malata, Michael Ancher, 1882, Kopenhagen, 
Statens Museum for Kunst 



I stanchi di vivere, Ferdinand Hodler, 1892, München, Neue Pinakothek



Hombres viejos,
Francisco de Goya



Voi occhi affaticati 
assopitevi

J. S. Bach: Ho sufficiente, 
Cantata (BWV 82)

Rune Mields, 1991



eutanasia fra terminare la vita e assistere al 
morente 

1) eutanasia attiva e passiva
2) eutanasia diretta e indiretta
3) siucidio assistito dal medico
4) eutanasia interna e esterna
5) eutanasia autonoma e eteronomo
6) motivo dell‘ eutanasia
7) autore dell‘ eutanasia

La sfida sostanziale del futuro è la eutanasia come
una preparazione e assistenza emozionale e
spirituale, che inutile ‐ con una terapia palliativa –
rendono la eutanasia come una terminazione attiva
della vita



Fasi della vita, Caspar David Friedrich, 1835, Leipzig, Museum der Bildenden Künste



La gamba, Miriam Munsky



Autoritratto con il suo medico 
Arrieta, Francisco de Goya, 1820

Minneapolis, Institute of Arts



arte di vivere
(= ars vivendi)

arte di essere malato
(= ars aegrotandi)

arte di morire
(= ars moriendi)

arte di assistere
(= ars assistendi)

Ciencia y Caridad

Pablo Picasso, 
1897, Barcelona, 
Museo Picasso



- diritti - doveri  - virtù -

il malato – il medico – la 
famiglia

devono valere per



Arbol de la esperanza 
mantente firme, Frida Kahlo, 

(1946)

speranza nella salute 
e nella malattia


